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COMUNE DI ARITZO 

 

PROVINCIA DI  NUORO 
  

DETERMINAZIONE SERVIZIO TECNICO   N. 127  DEL 18/06/2024  
 
REG.GEN. N. 347 DEL 

18/06/2024 
 

OGGETTO: 
Riconoscimento della legittimità del debito fuori Bilancio ai sensi dell’art. 194, comma 1 lettera 
e) del D.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii del servizio di affidamento, ricovero, cura e custodia dei cani 
randagi 
Affidamento in sanatoria del periodo fino al 15 giugno 2024 
Impegno a favore della Società "Il Cane Fonnese" 
CIG:B21245D645 
 

L’anno duemilaventiquattro del mese di giugno del giorno diciotto nel proprio ufficio, 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO Servizio Tecnico 

Visto il Decreto Sindacale n. 1 del 31.01.2023 con il quale il sottoscritto, è stato nominato responsabile del 
settore tecnico – manutentivo e in quanto, tale dotato delle funzioni, poteri e prerogative proprie dei 
“Responsabili di servizio” come definite dagli artt. 107 e 109 del D. Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267;  
 
Richiamati i seguenti atti:  
- Il vigente regolamento per l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;  
- Il vigente regolamento comunale di contabilità;  
- La Delibera di Giunta Comunale n. 23 del 29.04.2022 recante oggetto: piano triennale di prevenzione della 
corruzione e programma triennale della trasparenza ed integrità 2022/2024;  
- La Delibera del Consiglio Comunale n. 4 del 27.02.2023 recante oggetto: “Approvazione Documento Unico 
di programmazione semplificato D.U.P.S. 2023-2025;  
- La Delibera del Consiglio Comunale n. 5 del 27.02.2023 recante oggetto: “Approvazione del Bilancio di 
Previsione Finanziario 2023-2025” ;  
- La Delibera del Consiglio Comunale n, 29 del 27.09.2022 con la quale si è approvato il Regolamento per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria;  
   
Vista  la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 07.06.2024 avente ad oggetto “Riconoscimento 
della legittimità del debito fuori Bilancio ai sensi dell’art. 194, comma 1 lettera e) del D.Lgs 267/2000 e 
ss.mm.ii del servizio di affidamento, ricovero, cura e custodia dei cani randagi” nella quale si è stabilito che 
è necessario provvedere alla liquidazione e al precedente impegno (in sanatoria) dell’importo 
corrispondente al debito fuori bilancio di cui all’atto suddetto a favore della società Il cane Fonnese di 
Coccollone Cristoforo & C. – Partita IVA 01155380916;  
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Vista la Determinazione del Servizio Tecnico n. 123 del 12.06.2024 con la quale si è provveduto a nominare 
Responsabile Unico di Progetto il dott. ing. Sabrina Vacca; 
 
Tenuto conto che si deve procedere all’impegno (in sanatoria) del servizio svolto dal 01.01.2022 al 
15.05.2024 e si è pertanto reso necessario attivare sul portale SardegnaCat la procedura rfq_438578 con 
la società indicata nella Deliberazione di Consiglio Comunale succitata e precisamente “Il cane fonnese di 
Coccollone Cristoforo & C.” con sede in Fonni – Partita Iva 01155380916; 

Visti gli articoli: 
 50, co. 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 che disciplina gli affidamenti diretti; 
 1, comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della legge 30 

dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), il quale dispone che i comuni sono tenuti a 
servirsi del Mercato elettronico o dei sistemi telematici di negoziazione resi disponibili dalle centrali 
regionali di riferimento, per gli acquisti di valore pari o superiore a 5.000 euro, sino al sotto soglia; 

 58 del d.lgs. n. 36/2023 che stabilisce che nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di 
appalti pubblici, al fine di favorire l’accesso delle piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti 
devono, ove possibile ed economicamente conveniente, suddividere gli appalti in lotti e la mancata 
suddivisione deve essere motivata; 

 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 

Visti inoltre: 
- il d.lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008, in materia di rischi interferenziali; 
- il d.lgs. n. 33/2013 e l’art. 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di amministrazione trasparente; 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, il presente appalto non è stato suddiviso in lotti 
poiché la suddivisione in lotti potrebbe essere di ostacolo ad una corretta esecuzione dell’appalto); 

Considerato che l’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023 prevede la possibilità di utilizzo del criterio del 
minor prezzo per le procedure sotto soglia; 

Dato atto altresì che l’art. 17, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce: 

 che, per gli appalti di valore inferiore a 140.000 euro, la stazione appaltante può procedere ad 
affidamento diretto tramite decisione a contrarre che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua 
dei requisiti di carattere generale; 

 che le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, devono individuare gli elementi 
essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

Ritenuto di fissare i contenuti minimi essenziali come segue: 

1. il fine che il contratto intende perseguire è quello di progettare e gestire l’intervento “Adempiere 
a quanto stabilito nella Deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 7 giugno 2024”; 

2. l’oggetto del contratto è “Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio ai sensi 
dell’art. 194, comma 1, lett. e) del d.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii. del servizio di ricovero, cura e 
custodia dei cani randagi”; 

3. il contratto verrà stipulato mediante scambio di lettere commerciali; 
4. le clausole contrattuali sono quelle precisate nella lettera d’invito; 
5. il sistema ed il criterio di affidamento sono quelli del minor prezzo, ai sensi dell’art. 50, comma 4, 

del d.lgs. n. 36/2023; 
 

Preso atto che, nella succitata deliberazione è stato stabilito che il Comune di Aritzo deve, al suddetto 
operatore l’importo complessivo di € 10.355,48 di cui: 
 € 7.960,66  prestazione continuativa dal 01.01.2022 al 15.06.2024 
 €  1.751,34 per Iva al 22% 
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 €     643,48 per rimborso spese legali 
 

Tenuto conto che, con nota di prot. 3912 in data odierna, il responsabile del procedimento ha comunicato 
tali importi sul portale SardegnaCat all’operatore che ha accettato entro l’orario di scadenza indicato; 

Considerato che il CUP attribuito alla procedura è B19I24000510004; 

Dato atto che l’appalto è stato registrato con CIG: B21245D645; 

Visto il capitolo 30/15/1; 

Accertato che la spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, ai 
sensi dell’art. 9, comma 1 del d.l. n. 78/2009, convertito in legge n. 102/2009; 

Appurato che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto: non si 
appalesa esistente la citata categoria di rischio e conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del 
d.lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione del DUVRI oppure in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26, comma 3-bis, del d.lgs. n. 81/2008, non è necessario redigere il DUVRI in quanto ... (ad 
esempio, si tratta di servizi di natura intellettuale, mere forniture di materiale, servizi la cui prestazione ha 
una durata non superiore ai 5 giorni-uomo. Si veda l’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008). In conseguenza di 
quanto esposto risulta superflua la quantificazione degli oneri pertinenti alla sicurezza da rischio 
interferenziale, da corrispondere all’operatore economico; 

Considerato che in data 12.06.2024 (come rilevabile dall’annotazione allegata alla presente) l’ufficio 
scrivente ha richiesto con prot.  INPS_41221469 il Durc ma lo stesso risultava “in Verifica” e già richiesto 
da altre amministrazioni fino alla data odierna come risulta dal documento di regolarità contributiva 
allegato al presente atto; 

DETERMINA 

1) di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto; 

2) di impegnare a favore della Società  Il cane fonnese di Coccollone Cristoforo & C.” con sede in Fonni 
– Partita Iva 01155380916 l’importo complessivo di  € 10.355,48 di cui: 

 € 7.960,66  prestazione continuativa dal 01.01.2022 al 15.06.2024 
 €  1.751,34 per Iva al 22% 
 €     643,48 per rimborso spese legali 

3) di disporre l’impegno dell’importo complessivo di € 10.355,48  suddiviso come sopra indicato, sul 
cap. 30/15/1 del corrente bilancio anno 2024, che presenta la necessaria disponibilità; 

4) di prendere atto che il RUP è il dott. Ing. Sabrina Vacca; 

5) di dare atto che dalla documentazione in atti, per la persona sopra designata, non risultano sussistere 
cause di incompatibilità e di conflitto di interessi in conformità alla disciplina vigente in materia; 

6) di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato all’albo pretorio online, ai fini della 
generale conoscenza, e, inoltre, di adempiere, con l’esecutività del presente provvedimento, agli 
obblighi di pubblicazione ai sensi dell’art. 27 del d.lgs. n. 36/2023; 

7) di disporre, ai fini della trasparenza, che il presente provvedimento venga pubblicato ai sensi degli 
artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023; 

8) di disporre, a norma dell’art. 50, comma 9 del d.lgs. n. 36/2023, la pubblicazione dell’avviso sui 
risultati della procedura del presente affidamento. 

 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 

                                                                                                                                                      Dott. ing. Sabrina Vacca 

 
  


